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LE SPECIE DEL PROGETTO

P hé l’A d d ?Perché l’Arundo donax ?



La biomassa è ricca di cellulose (70-85%) e lignina (15-20%) e 
può essere usata per:
Fibra, carta, etanolo di II generazione, biopolimeri,………



Perché l’Eucalipto ?

Buona tolleranza agli stress
(Idrico, salino, metalli)

Radici profonde

Forte assorbimento idrico
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Abstract
Cadmium (Cd) is a hazardous heavy metal whose concentrations have been increasing in Brazilian
soils, largely due to mining activities. Eucalyptus species are widely planted in Brazil to produce
raw materials, and the confirmation of their phytoremediation potential would link their economic, p y p
and environmental roles. We examined the Cd-tolerance of Eucaliptus camaldulenses Dehnh and
the anatomical and physiological features associated with that capacity. Plants were grown under
greenhouse conditions in nutrient solutions with increasing concentrations of Cd (0, 15, 25, 45, 90
µmol m-3). Shoot biomass production was less sensitive to the phytotoxic effects of cadmium thanµ ) p p y
root biomass production due to low Cd transport rates from roots to shoots. Increases in epidermal
and endodermal thickness, changes in the vascular conductive elements of the roots, as well as
differential nutrient distributions between roots and shoots are features of Cd tolerance in this
species. The Cd tolerance of E. camaldulenses and its high biomass production support its potentialp g p pp p
use in Cd phytoremediation programs.





Perché il pioppo ?

Buona capacità di accumulo
dei metalli (Pb, Cd, Cu)

Radici profonde

Forte assorbimento idrico

La più usata nel mondo

L di b lità ( h d )Legno di buona qualità (anche da opera)



PERCHE’ COLTIVARE BIOMASSE DA ENERGIA O 
BIOPOLIMERI SUI SUOLI DEGRADATI ?BIOPOLIMERI SUI SUOLI DEGRADATI ?

1. PER CONSERVARE L’USO AGRICOLO DEI SUOLI (ed 
evitare nuove ondate di cementificazione)

2 PER RIDURRE L’USO DI COMBUSTIBILI FOSSILI2. PER RIDURRE L’USO DI COMBUSTIBILI FOSSILI 
(mitigazione cambiamenti climatici)

3. PER NON SOTTRARRE SUOLI ALLE COLTURE 
ALIMENTARI



P hé d bbi l fi iPerché non dobbiamo usare la superficie 
agricola per produrre biomasse da energia?

Per una potenza di 1 MW è necessario il consumo di 
lsuolo =

500 m2: 1 pala eolica (ne esistono anche da 3 MW);
1 3 ha: fotovoltaico;1-3 ha: fotovoltaico;
2-300 ha: mais per alimentare un cogeneratore a biogas;
3-500 ha: di biomasse ligno-cellulosiche per3 500 ha: di biomasse ligno cellulosiche per 

cogeneratore a combustione diretta.



Per essere più precisi dovremmo considerare laPer essere più precisi dovremmo considerare la 
produzione di energia (MWh) che dipende dalle ore 
annue di funzionamento:annue di funzionamento:

Eolico = 1800 h/y, Fotovoltaico = 1300 h/y, y, y,
Cogenerazione = 7500 h/y

Per una produzione di energia di 10.000 MWh (ca. 2500 
famiglie) è necessario il consumo di suolo =

1 ha: eolico (4-6 pale da 1MW);
8 ha: fotovoltaico;8 ha: fotovoltaico;
400 ha: mais per alimentare un cogeneratore a biogas;
700 ha: di biomasse ligno-cellulosiche700 ha: di biomasse ligno-cellulosiche.



TECNICHE DI UTILIZZAZIONE DELLA VEGETAZIONE PER LA 
BONIFICA DEI SITI INQUINATIBONIFICA DEI SITI INQUINATI

– FitoestrazioneFitoestrazione

– Fitostabilizzazione

– Rizodegradazione

– Fitodegradazioneg

– Fitovolatilizzazione

Ri filt i– Rizofiltrazione



FITOESTRAZIONE 
è una tecnica di concentrazione degli inquinanti e di riduzione del 

l di t i l d ltivolume di materiale da smaltire.

Es se un terreno di 1 ha è inquinato ad una profondità di 50 cm ilEs. se un terreno di 1 ha è inquinato ad una profondità di 50 cm il 
volume inquinato è 5000 m3 (= ca. 6000 t)

Un ciclo di 10 anni di fitoestrazione produce 20 t/ha y * 10 y = 200Un ciclo di 10 anni di fitoestrazione produce 20 t/ha y  10 y = 200 
t di biomassa contaminata

Se la biomassa viene usata in impianti di incenerimento o pirolisi 
produrrà il 10-20% di ceneri (o biochar) = 20-40 t di materiale 
contaminato da smaltire in discarica.

(Purtroppo) non esiste la bacchetta magica per far(Purtroppo) non esiste la bacchetta magica per far(Purtroppo) non esiste la bacchetta magica  per far (Purtroppo) non esiste la bacchetta magica  per far 
scomparire il problemascomparire il problema

i t l i i lid t tt l it i ii t l i i lid t tt l it i ie non esistono soluzioni valide per tutte le situazioni, e non esistono soluzioni valide per tutte le situazioni, 
ma tutte le tecniche hanno dei limiti di applicazione.ma tutte le tecniche hanno dei limiti di applicazione.









CARATTERISTICHE IDEALI DELLE PIANTE

Capacità di tollerare, traslocare e accumulare alte concentrazioni 
di metalli pesanti nei germogli e nelle fogliep g g g

Crescita rapida e con una produzione di biomassa elevata

Non adatte ad essere utilizzate come cibo, nemmeno per gli 
animali (fa decrescere il pericolo di ingresso nella catenaanimali (fa decrescere il pericolo di ingresso nella catena 
alimentare) 



Grazie per l’attenzione p


